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felicemente recitato il Giuoco di Fortu- 
.ria Comcdia belliflìma del Signor Calia- 
glier Guido Cafoni, in Palma li iS.Febra- 
ro 1 624. Alla Prefenz.3, fldptto gli Felicif- 
fimt Aufpicij dell'Ili uftriflìmo, & Eccellen- 
tiffimo Signor PIETRO FOS CARI 
Proueditor Generale nella Patria del Friu- 
li , & Fortezza di Palmi , &c. Nella quak_. 
furono raprefèntatimaranigliofi Interine-- 
dij per Anteprologo feruì L'opra fe~ 
guente, Recitata dalSignor Otcauio Ga- 
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I L T V R R (X 

Fiume di Palma. 



il ■/ /SETE mai per mirmgHa uditi 
che nel fino f refendo, e ne l'interne 
Vifècrt 'd'ogni FÌxm<L->„- t 
Fn Nume fa, eh ' Mutui' 
| Lefùe linfe correnti, lo fonoilTurro 



Ben mi cono fi ò Palma . 
Quello che L'Alpi impetuofo fedo 
Et peilafiando il corfh antico , enote 
Pernouo letto ad' irrigar mm uegno 
Quella Città , the già gran tempo ere]} 
Attila, gli JJ unni, onde il fu» nomi 
Noèti Città , ìh' ad' Aquila fucctp ; ' 
Quindi fendendo per l'aperte piaggie 
lento, e tranquillo a te mia Palmai piedi 
Come à mia Donna nuouamente i latto : 
che quella ancor pur hoggi a te s'inchina; 
Et quindi unito ad' altri fiumi pajfa 



Per vagffggiar nel mio itaggio ameno 

Vontìchi^me Torri, cla/lemur* 

lìd Tarn* fi Strafeldo , 

ti ferme ancor d'antica glena btrtdt 

Aon lungi j qutfto glori»/» albergo 

Veggi» )■' più fabhme , & Nobit Mefc-, 

Che fui fif-pe fermar indegno human» 

Cima d mante , e formidahl mura . 

0//.i fritte, oue fi ftejù eeeedt , 

Mentre immetta! It fa , Carte merlila. 

Se liane atmatoin te raggira ti piede 

Vtbrt ihafia, etofirabuj, 

Ben di nemii o r /pugna ter oe tròno- ■ 

Dei /prezzar ogni ferzo , ognt fetenza i 

Tttodi fumo i grautdi tot rottili , 

Ch'auampando C incendio entro (entello 

Tuonili le fanti, ejr ne rimbomba tt petto. 

figlia diletta si, parto ben degno 

D'un li pojfhtte Impero, 

J cm velgonfi gli anni 

Attuti ò conftruar popoli, e Regni, 

Per te , th 'antemurale— i 

Sei dell'Italia tuffiti 

0 Città glen»fi,evtnfilrite-i 

Vergine fila intana 

Tra tonte altre Citta del Club» Tersi 

Ch"a giorni nofiri sn in terrore, & /indo 

J)a Barbarità gente il dijftadcfti. 

Onde a ragion te fipra l'altre pefi, 

Et Metropoli feti il gran Senato 

mdtratmt de t gwduy altrn. 



Ma (he fin pofò. dirti* 

d fra quante il Mar %** , e falda d Sete 

Cara , del Ciel dilata 

fortunata Città ch'hauelli wfirtt-j 

Dal Monarca fiperno 

Sopra i tuoi tioue Bellottrdi Eccelfi , 

None di quelle Itutlligen^c Eterne 

che difendo» Città , conferva» fogni. 

Princìpi giufli > & Generali Pu' 

Accioche fipr egn'tltr* babbi la Palina . 

Mi Voi evi per fejlegne 

Della Patria, & di ijue&O-j . '. 

Città Guerriera il uè del Ciele eleffe , 

Ho» mirati Signore* 

gitali Scettri,* còrenx-t 

Archi, Staiot, Trofei, Tempi > eColoJfi 

Erge al vojfce vMor dinoto U Mende ? 

O Magnanimo Pi ET '«fc . *. 

Grande di Nome, e d'Alma inutile, C Grande, 

che'l Veneto Leoni 

Ftfo nel core, é-HlTlnfegm AiW/cJ,. .'. , 

Pur vi s'inchina folta Palma , & quelle 

Superbe Mura, e aprichi colli, e'icorfe 

Eermo pur quitti, e di cortili, * perle 

Lieto ingemmo la TerriUi ■ ■ 

£ fp* r g s ''lette peid'arema d'oret ; 

Onde in Vii fai (qua! nette roggie in Cielo 

Che fuor del'vfi apparbelt* , e lucente) 

Cli occhi per meraviglia affifa il Mende i 

Et che quali' altre cìkihie , 

chectreondate dalie nemMufe^, . t~ .., ,.„-, 



là l'armonia tinte diletta, JAws'y, >' •",,*.,; 
Cosivi, a cai fan forti -Cerva . ^.-ivam 
Quelli altre tanti Setteardi lumai. ' „-...'\ -.Ai 
ch'boralampeggitndi guerrieri armati ,/ < 
Con armonia CeUjte ge*er**tli - y..->:,\^ 
Jjluindi contempla, e ammir* '\ > . ... -\- ; , 'A. 
De 1 Kepi Antichi Eroi U Palme , e' t gtiét, .1 3 
Sereniamo fanguc-,, ■. .' > T i w^O. 

Seren'ijjima Prol<Lj, ssW". 
Tropugriacoli lumini ' '■ .v.'.V. i". " ■ j- v ; >-,l l *ì, 
D'Italia , e d'Arme, ediuirtù peffentc_ji 

fofQiaìtfitlcr vncui; £ T J 

f grand atma modera , e foftitnt " 

Del gran Voìlro Senato i Sommi Imperi > 

Comedi Marte ìn Seno 

Fuòcon/èruorla Pace, t'ifecold'ere. 

Ma fi d eterni bonari 

E di glorie fittimi eccelfi fregi 

Con la Virtù dei E OS CARI poggiando 
■'Seura tgiri mettenti , e t 'auree SteBt—y , 

Più del Sole lucente , arde , e if attilla , 

E di là fiammeggian do 

Saggi di puri ardori 

Ruota co i Cieli Empirei,e'n lei Cemmoue_i 

Gli affetti humani innamorati , e i cori , 

Xon prenda à fdegnotjuefiì 

Carmi d'Amor , ch'iti Voto alma dettoti 

Ala Gloria di lei conficra , e dono^ , 

Che malgrado di morte altrui dan vitó-i^ 

che fe auuerra , che mai 

Di quel fulgor, chedì l'Atlante 4 l'Indo, 
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Pi di le dreni sdentiti 'freddo Armo, 
^.nraaU^a^nfilraggtoVacunda-, . 
SÌ che tornir* s'indori , o ji divergi-! . 
fatta dai fu» Iblendor chiara , ed l£»fir^ i 
Bifswifi oricalchi, e de' Metalli 
'Al ffo" gr*** • ' fi mr * > 
Che unta or fra te Scene ■ n 
' ZqreVoUre frugarne tdctnrnut ■ 
fra le corone pei 

Perire canterà, Mitre, e Trofei. 



ì ( ì Si, 5i3f 
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